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Colloquio con il compagno Sandro Morelli 

Come e con chi 
si governa 

(per trasformare) 
questa città 

Una settimana fa il con
siglio comunale eleggeva i 
tre nuovi assessori, lunedi 
scoilo Argan distribuiva le 
deleghe alla giunta. Che sen
so politico ha il « rimpa
sto» in Campidoglio? Come 
può contribuire a risolvere i 
problemi della città? Come 
escono da questo riassetto i 
rapporti tra i partiti della 
maggioranza e più in gene
rale quelli tra le forze poli
tiche della capitale? Sono do
mande che « giriamo » al 
compagno Sandro Morelli, se
gretario della federazione co
munista. 

Perchè, allora, il « rimpa
sto»? 

Vorrei ricordare che il rias
setto — dice Morelli — è 
nato dall'esigenza di sosti- • 
tuire l'assessore dimissiona
rio Pietrini. Noi comunisti 
assieme ai partiti della mag
gioranza abbiamo. ritenuto 
che questo potesse essere oc
casione per operare un rinvi
gorimento più complessivo 
della giunta sulla base della 
redistribuzione delle deleghe 
e di un migliore uso di tutte 
le forze a disposizione. Que
sto, naturalmente, non signi
fica un giudizio negativo sul 
lavoro dell'amministrazione 
(la nostra valutazione è ben 
nota) né tantomeno la «boc
ciatura » di singoli assessori. 
Il riassetto della giunta rap
presenta anche il rafforza
mento del gruppo consiliare 
comunista, di quello che è 
un sempre più importante 
anello di congiunzione tra il 
partito e l'azione ammini
strativa. Ma voglio sottoli
neare alcuni punti a mio av
viso importanti e positivi di 
questa operazione: abbiamo 
concentrato gli sforzi sul pro
blema delicato della pulizia 
della città (un assessore si 
occuperà d'ora in avanti so
lo dell'igiene ambientale, 
nettezza urbana e giardini). 
Cosi anche per la casa (gra
zie tra l'altro alla creazione 
di una apposita ripartizione). 
E' opinione nostra e di tut
ta la maggioranza che que
sta operazione possa produr
re un rinvigorimento della 
azione di governo. «*• 

Ma basta il « rimpasto » a 
dare risposta ai problemi del
la città? E soprattutto basta 
per i comunisti? 

Certamente no. Per quan
to ci riguarda gli adeguamen
ti e le correzioni da appor
tare alla nostra iniziativa di 
lotta e all'azione di gover
no toccano molti aspetti del
la nostra linea, dei nostri 
comportamenti politici. U 
rinvigorimento della giunta 
e del gruppo è una parte, 
e neppure la più rilevante, di 
un complesso di operazioni 
politiche, di correzioni già 
individuate e in parte già di
venute concreta realtà. Per 
quanto riguarda le strutture 
del partito penso che lo svi-
luppo del decentramento e 
anche della democrazia inter
na siano le chiavi decisive 
per Ravvicinare il partito al 
problemi della società. In 
questo senso l'elezione degli 
organismi dirigenti e il rias
setto delle strutture rappre
sentano passi in avanti nella 
strada aperta con la confe-

Tesseramento: 
Rieti e Latina 

al 100% 
Le Federazioni di Rieti e 

di Latina hanno raggiunto il 
100"̂  nel tesseramento. Al ri
levamento del 2 agosto gli 
iscritti nella regione sono 
84.125 (pari ai 97,1%), con 
18.796 donne e 5.040 reclutati. 
Mancano quindi ancora 2.051 
tessere per superare il nu
mero dello scorso anno. 

Tale risultato è possibile 
(dopo le elezioni si sono avu 
ti infatti nel Lazio 2.507 iscrit
ti con 566 reclutati) solo se 
si ha un impegno di tutte le 
sezioni, anche di quelle che 
hanno già superato il lOO'é, 

Continua 
la campagna 
delle feste 
dell'Unità 

Continua la campagna di 
feste dell'Unità. Ecco il pro
gramma di oggi: OSTIA NUO
VA dibattito sull'occupazione 
(Di Giuliano); GAVIGNANO 
alle 19 dibattito sui giovani 
(Biral); CARPINETO alle 18 
dibattito sui problemi locali. 
Altre iniziative sono in pro
gramma a Civitavecchia. Mon-
tecompatri, Anzio Colonia. 

Si aprono inoltre oggi le fe
ste dell'Unità di LARIANO al
le 19 con un dibattito sul
l'agricoltura (E. Montino): 
CASTEL S. PIETRO alle 19 
con un dibattito sulla que
stione femminile (M. Giorda
no): CASTEL CHIODATO DI 
MENTANA alle 17. 
FROSINONE 

Continuano oggi le feste 
dell'Unità di: Ceprano e Al-
vito mentre si aprono quelle 
di Paliano. Caira e Morolo 
(ore 20 comizio De Gregorio). 
LATINA 

Continuano le feste dell'U
nità di Sermoneta Scalo. Roc-
casecca dei Volsci, Gaeta, 
Lenola e Sabaudia. 
VITERBO 

Continuano le feste del
l'Unità di Caneplna. Bassano 
m Teverina, Vasanello (ore 
19.30 Alut;). Capodimonte, 
Grotte di Castro (Corbucci). 

renza cittadina e col con
gresso. Ma bisogna andare 
avanti. Soprattutto rendendo 
più incisiva la presa trasfor
matrice della nostra linea sul
la società, comprendendo i 
fermenti nuovi e riuscendo 
ad operare una sintesi più 
elevata tra bisogni emergen
ti e valori della trasforma
zione, stabilendo e consoli
dando rapporti di alleanza 
fra la classe operaia e 1 
« nuovi soggetti ». Guai se in 
questa Immane opera di tra
sformazione materiale e mo
rale del paese cedessimo a 
suggestioni emotive, smar
rendo il senso della nostra 
visione complessiva. Certo, 
dalla crisi della società 
emergono problemi nuovi 
che il partito deve saper af
frontare in modo adeguato, 
superando schemi e pregiudi
zi che ne impediscono l'ana
lisi e l'azione. I problemi 
della droga, dei rapporti in
terpersonali, dei diritti civi
li... Ma essi coesistono e si 
intrecciano (e in parte ne 
sono persino prodotti) con 
quelli dell'occupazione, del
lo sviluppo, delle condizioni 
materiali di vita delle mas
se e degli stessi rapporti di 
produzione. Non c'è un pri
ma e un dopo, non è possi
bile né legittimo stabilire 
priorità di comodo o nuove 
separazioni: la posta in gio
co è ben più alta di quanto 
appaia a qualche «nuòvo fi
losofo » e non consente né 
riflussi (magari giocosi) nel 
privato né chiusure settarie. 
La verità è che è sempre 
più evidente la necessità di 
costruire una società nuova 
trasformando le basi mate
riali. ideali e morali. E' que
sta la sintesi di cui c'è bi
sogno tra le spinte contrap
poste. laceranti e disgregan
ti prodotte dalla crisi. E' una 
strada difficile che non am
mette scorciatoie di nessun 
genere. 

Ma torniamo ai problemi 
dell'amministrazione. Da de
stra e da sinistra assistiamo 
a interpretazioni forzate o 
strumentali sulla compattez
za della giunta, sulla soli
dità delle alleanze... 

I principi ispiratori della 
nostra strategia politica e dei 
nostri comportamenti non so
no in discussione • e tanto
meno esiste una tendenza no
stra a modificare la strut
tura delle nostre alleanze, 
ma semmai quella ad ampliar
le sulla base del confronto 
concreto attorno ai contenu
ti del cambiamento.. In que
sto senso, naturalmente, di 
volta in volta possono darsi 
anche modificazioni degli 
schieramenti che si forma
no. A Roma e nella Regione 
(dove la DC è all'opposizione) 
le maggioranze democratiche 
e di sinistra mostrano di sa
persi consolidare e non si 
può proprio dire che l'inte
sa istituzionale al Comune 
(sottoscritta anche dai radi
cali nel *76) possa impaccia
re l'azione • di governo. Al 
contrario semmai l'intesa de
ve essere sempre meglio in
terpretata come uno stru
mento in più per garan
tire un corretto funziona
mento dell'assemblea e quin
di anche una più efficace 
azione di governo. MI pare 
proprio, quindi, che su que
sto terreno si debba dire (a 
tutti, anche ai radicali): chi 
è disponibile alla battaglia 
per la trasformazione lo di
mostri, correggendo atteggia
menti del passato. E* ben no
to chi siano e dove siano le 
forze che. sulla base di una 
intesa consolidata, lottano 
per cambiare e dove siano in
vece gli avversari della tra
sformazione. E allora ecco do
ve nasce il problema e anche 
l'imbarazzo: per il PR si trat
ta di dimostrare di essere in 
grado di dare finalmente ri
sposte complessive e «di go
verno » anche a quei settori 
della società che non si oc
cupano solo dei diritti civili 
ma anche (o soprattutto) 
delle condizioni materiali del
l'esistenza propria e dei loro 
figli. Sarà in grado il PR 
di essere all'altezza di tali 
questioni, del «bisogno di 
trasformazione » della socie
tà senza nervosismi e squi
libri? La risposta non spetta 
a noi. 

Abbiamo parlato di allean
ze politiche. Ma il problema 
è anche nel « sociale ». 

Abbiamo parlato da tempo 
(penso al discorso di Genova 
di Berlinguer) della necessi
tà di estendere attorno alla 
classe operaia nuove allean
ze sociali. Il problema è al
lora a quali condizioni e at
torno a quali contenuti or
ganizzare un cosi vasto fron
te evitando le contraddizioni 
interne, i corporativismi, le 
lacerazioni paralizzanti. La 
riflessione critica suH'espe-
rlenza di questi tre anni ci 
porta a dire che occorre una 
più elevata capacità di sin
tesi, una esplicita ed inci
siva affermazione della capa
cità di governo ed anche del
la crescente egemonia della 
classe operaia e dei suoi al
leati. n dibattito su questi 
temi è aperto nel partito e 
nella società. C'è da chieder
si se finora abbiamo messo 
sufficientemente a disposizio
ne dell'intero partito tutti i 
mezzi e le sedi del confronto. 
Credo di no. si deve fare di 
più e meglio. Ciò detto mi 
sembra debba restar fermo 
che non è tollerabile l'esa
sperazione dell'abitudine a 
rilasciare interviste a gior
nali e riviste d'ogni tipo (che 
per giunta tendono a stra
volgere e strumentalizzare le 
diverse posizioni) usando que
sta pratica come strumento 
privilegiato per condurre un 
dibattito o anche una batta
glia politica — sempre legit
tima ed anzi necessaria — 
all'interno del partito. 

* « - 1 ;:U 
Dalla grande paura del black-out da benzina, al lento ritorno alla normalità 
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Accamparsi à Fiumicino 
aspettando un volò che 

non c'è, tra caldo e panini 
Tanti piccoli bivacchi che durano anche giorni - Difficile anche 
prendere un caffo dopo aver dormito sdraiati sul pavimento 

, i . i. 
Riusciranno i passeggeri - al bivacco nella i vertenza ' degli autotrasportatori, del resto, 
sala d'attesa di Fiumicino a salire oggi sul- non\ consente di essere ottimisti nel prave-
l'aereo? Fare previsioni è davvero difficile. derW un'analoga soluzione per la vertenza 
Ieri è stato II terzo giorno consecutivo di specifica degli addetti alla distribuzione della 
sciopero dei lavoratori addetti al rifornimen- benzlna-avlo. Intanto anche Ieri la compe
to di carburante nell'area aeroportuale. Il gnla di bandiera è stata costretta a eancal-
fatto che si sia sbloccata la situazione nella lare il 15% dei voli nazionali 

File dai benzinai, in autostrada, 
a Termini: l'esodo più faticoso 

Molti i disagi ed anche qualche attimo di panico - Ambulanze scortate dalla polizia per fa
re rifornimento - Rischiata la paralisi dei tras porti pubblici - Caos alla stazione ferroviaria 

La paura è finita poco 
dopo le 18 quando dai gior
nali radio si è appresa la 
notizia dello sblocco nella 
vertenza degli auto traspor
tatori. La benzina torna nei 
serbatoi dei distributori. Per 
tutta la giornata, però, non 
erano mancati momenti di 
disagio. File coti centinaia 
di automobili davanti ai di
stributori di carburante (ne 
erano aperti solo un quinto 
rispetto al numero normal
mente a disposizione degli 
utenti); scene di intdlleran-
za; interventi di polizia e 
carabinieri per sedare risse 
e litigi. Insomma la corsa 
al « pieno » di benzina per 
il week-end o per la parten
za delle ferie, ha scosso la 
città. Alle 13, quando i pochi 
distributori in funzione han
no chiuso per il pranzo, al
cune zone hanno assunto a-
spetti quasi spettrali: file di 
auto vuote sotto il sole, e 
transito ridottissimo. 

Normalizzata anche la si

tuazione delle riserve di ga
solio per i bus dell'ATAC 
che deve assicurare ogni gior
no — in questo periodo — 
il rifornimento per circa 
duemila automezzi. Il risul
tato positivo delle trattative 
fra gli autotrasportatori e 
il ministero ha fatto svani
re ogni preoccupazione per 
il blocco dei collegamenti 
pubblici in città. I dirigenti 
dell'azienda muncipale, tut
tavia, avevano già predispo
sto un piano d'emergenza, 
d'intesa con la prefettura. 
per il reperimento del gaso
lio necessario a fare funzio
nare il servizio pubblico nel
le giornate di oggi e doma
ni, prelevando, il carburante 
da grosse ditte che dispon
gono di propri autotraspor
tatori. 
• La soluzione positiva della 
vertenza che aveva blocca--
to i rifornimenti, ha salvato 
anche moltissime corse del 

. servizio pubblico regionale. 
Già nei giorni scorsi il pre

sidente dell'Acotral aveva 
informato la prefettura del
la drammaticità della situa
zione e del rischio, quasi 
immediato della paralisi. 

I disagi, in questa giorna
ta a secco di benzina, han
no investito anche centri 
cruciali e delicati. Le ambu
lanze della Croce Rossa, del
la capitale e della provin
cia, hanno rischiato di ri
manere a secco, e di dover 
interrompere il servizio di 
soccorso. Ieri mattina, infat
ti, i serbatoi delle autoletti
ghe erano quasi tutti asciut
ti. Il problema è stato ri
solto facendo scortare le am
bulanze da «volanti» della 
polizia nei distributori aper
ti per fare rifornimento, 
scavalcando le lunghe file. 

Ma la «paura» per i ser
batoi vuoti ha colpito solo 
tutti quelli che erano rima
sti in città. Lungo le auto
strade. da nord e da sud il 
traffico è stato invece molto 
intenso. Sei chilometri di 

« code » al casello di Roma-
nord per i mezzi che entra
vano a Roma. Particolarmen
te transitata anche la via 
Aurelio; qualche ingorgo an
che sul raccordo anulare, al
l'altezza degli svincoli per 
le autostrade. Complessiva
mente i veicoli transitati al 
casello della A-2 in dlreziotte 
sud (fra le 6 e le 14) sono 
stati 10.600; nella direzione 
opposta ne sono stati con
tati ottomila. 

Aria di esodo anche alla 
stazione Termini. Gonfiata 
dalla penuria di benzina dt 
questi giorni. Molti sono par
titi in treno. Anche qui file 
lunghissime davanti agli 
sportelli delle biglietterie, 
treni affollati, moltissima 
gente in attesa lungo i mar
ciapiedi seduta sui bagagli. 
Per i collegamenti, specie 
quelli diretti al sud, le Fer
rovie dello Stato, hanno 
provveduto ad approntare 
numerose corse straordina
rie. 

Ore 5,30 di ieri. La strada 
che porta verso l'aeroporto 
di Fiumicino è deserta. Il 
primo pullman dell'Acotral 
che fa servizio dalla stazio
ne Termini allo scalo aereo 
cammina a bassa velocità 
tutto sulla destra, completa
mente vuoto. La strada co
mincia a popolarsi un po', 
a circa due chilometri dalla 
barriera d'ingresso, poco pri
ma della statua di Lenonar-
do. Perfino il parcheggio è 
facile da trovare. Non ci 
sono i vigili e — visto che 
si prevede una breve sosta 
— si lascia la macchina 
proprio sotto il cartello do
ve c'è scritto « rimozione au
toveicoli »: ci sono bagagli 
pesanti da scaricare. In fon
do è questione di un attimo: 
si saluta chi deve partire 
e si torna Indietro. 

Le porte automatiche del
la stazione si aprono e sco
prono una scena d'insieme 
molto simile ad un accam
pamento. La solita gente di 
tutte le nazionalità: chi è 
seduto sulle seggiole a schie
ra, chi è sdraiato sotto, e 
chi — non trovando di me
glio — ha scelto il suo al
loggio a ridosso dei box che 
sono al centro della sala 
d'aspetto. Dappertutto vali
gie, pacchi, zaini colorati. 
sacchi di plastica, buste, e 
perfino qualche gabbia con 
uccelli esotici. 

Sono le 6,15 e qualcuno 
comincia a svegliarsi: occhi 
assonnati, stiracchiamenti, 
c'è chi fa perfino le fles
sioni. Ci vorrebbe un caf
fè: no, non è possibile, il 
bar è chiuso e (forse) apre 
alle sette. Da un punto di 
osservazione della grande 
area d'attesa, si osservano 
scene singolari: un signore 
in pantaloncini corti e a 
torso nudo, si dirige barcol
lante verso la porta del ba

gno. Lo fa con una certa 
disinvoltura: si muove co
me se avesse fatto parec
chie volte quel percorso dal
la sua « cuccia » al gabinet
to. sembra a casa sua. 

Ma cosa è successo? Va 
bene l'estate, il flusso dei. 
turisti in arrivo, in parten
za e in transito, ma questo 
è troppo. Il primo annun
cio « ufficiale ». precedu
to dall'immancabile « glin 
glon » c'è alle 7,20 circa. La 
signorina con la voce impo
stata dice, prima in italiano 
e poi in inglese, che c'è lo 
sciopero del fornitori di ben
zina e che quindi alcuni 
voli subiranno del ritardi. 
Altro che « ritardi ». e altro 
che « alcuni voli ». Gli aerei 
bloccati sono tantissimi. le 
attese estenuanti. 
Il primo volo in partenza è 
per Atene: è un aereo del-
l'Alltalia e quando la si
gnorina pronuncia la frase 
« imbarco immediato al
l'uscita 20 » c'è un accenno 
di applauso da parte di un 
gruppetto di turisti, in at
tesa da oltre cinque ore. 

La situazione va avanti 
cosi, un po' a 6tento, e 
mano mano le partenze de
gli aerei di Ur^a — special
mente quelle della compa
gnia di bandiera — vengo
no effettuate. La situazione 
è invece veramente dram 
matica per le centinaia di 
persone che attendono l'ar
rivo di aeromobili prove
nienti da altre città e per 
quelli che fanno parte di 
gruppi organizzati da agen
zie di viaggio: i charteristi. 
C'infiliamo in un gruppo. 
C'è una diffusa euforia: for
se è un po' il fascino del
l'imprevisto, e, in fondo, c'è 
anche la certezza che l'at

tesa non può essere poi tan
to lunga. La sorte comune 
e la compagnia — in fin 
dei conti — alleggerisce i 
disagi. Questo 6tato di cose, 
però, non dura molto. Alle 
11.15 (l'aereo per Amsterdam 
doveva partire alle 7,50) ar
riva il rappresentante del
l'agenzia che aveva orga
nizzato il viaggio, con un 
so'Tiso stampato sul viso. 
Cerca di spiegare che la si
tuazione è generale e che 
non c'è da preoccuparsi: 
prima o poi si partirà. E 
scompare. 

Si fa luna, le due, e non 
si vede nessuno. Le allegre 
comitive di studenti in par
tenza per l'Olanda, sono ac
casciate in fondo alla sala 
d'attesa, accanto ad una ve
trata Da lontano si vede 
spuntare, trafelato, il rap
presentante di prima segui
to da un pungolo di gente: 
sono spagnoli che avevano 
comperato un passaggio ae
reo per tornare in patria 
nella stessa agenzia. Qual
cuno tenta di seguirlo ma 
non ci riesce, il gruppetto 
di spagnoli (che — abbiamo 
appreso — era in aeroporto 
da giovedì mattina) «in
ghiotte » il funzionario del
l'agenzia: non lo vedremo 
più per altre due ore. Alle 
17.30. colpo di scena: radu
nate i bagagli che si parte 
per Roma in pullman. Siete 
tutti ospiti di un albergo 
del centro, domattina presto 
si parte per Amsterdam. 
questa volta davvero. La no
tizia viene accolta con fi-
schì, risate, parolacce, e ri
chieste di chiarimento. C'è 

' poco da protestare, il bus 
sta partendo e bisogna an
dare. 

Carlo Gavoni 

Il rettore sblocca la situazióne decidendo di rinnovare il contratto ai due anestesisti 
, *< i r i- .- ' ? 

Medici e donne 
Il reparto continua a funzionare regolarmente e rimarrà aperto per tutto il mese di agosto - Fra tre mesi rischia di riproporsi lo stesso 
identico problema - Forse una soluzione c'è: ma l'Università la vuole davvero? - Un bando di concorso per un personale finalmente stabile 

S'incendia il trasformatore Enel 
Salta il trasformatore di una stazione ENEL 
e numerose zone di Roma restano al buio 
per qualche minuto. L'oscuramento è partito 
dalla centrale Roma Sud in via Laurentina7 

ieri notte e il corto circuito che ha bloccato 
il grosso trasformatore elettrico ha provo
cato anche un incendio. I vigili del fuoco 
sono riusciti comunque ad evitare più gravi 
conseguenze e il trasformatore è stato im
mediatamente rimesso in funzione. Ovvia
mente durante i lavori sono rimasti com

pletamente senza luce 1*EUR. Cristoforo Co
lombo, Monteverde e San Paolo, tutte zone 
servite dalla stazione Roma Sud. L'allarme 
è stato dato al « 113 » da alcuni abitanti 
della Laurentina che hanno udito distinta
mente il boato provenire dalla centrale. I 
darmi sarebbero abbastanza ingenti soprat
tutto per l'incendio che si è sviluppato dopo 
il corto circuito. NELLA POTO: il trasfor
matore bruciato 

Ancora musica teatro e saltimbanchi 

Così stasera l'Estate romana 
Stasera è sabato e l'Esta

te romana t statistiche alla 
mano) sarà l'attrazione prin
cipale per migliala .di per
sone. Il fine settimana ve
drà anche un programma 
più ricco nei vari punti di 
spettacolo. Ancora musica, 
teatro, clown e acrobati e 
tanta gente ad affollare vil
le, giardini e sponde del Te
vere. Ecco il programma di 
stasera. 

VILLA BORGHESE (Giar
dino dal lago) — Ultimo 
giorno di repliche per «La 
furiosa ». tragedia cantata 
e commedia musicata di Gio
vambattista Della Porta, pro
dotta dalla Cooperativa atto
ri e tecnici (ore 21,30). 

AVENTINO (Giardino da-
1 «li aranci) — Proseguono sen

za sosta le rappresentazioni 
della Compagnia Tuttaroma 
di Fiorenzo Fiorentini con 
«La Casina di Plauto», di 
De Chiara e Fiorentini (ore 
21,30). . t 

ISOLA TIBERINA — La 
«festa in un'iso'a di m e s a 
estate » prosegue sempre più 
affollata di gente che si ag
gira tra acrobati, equilibri
sti, mangiatori di fuoco, 
clowns, traperisti, contorsio
nisti (ore 21,30). . 

TEVERE ESTATE (davan
ti Castel Sant'Angelo) — 
Ore 18^0: Il teatrino in blue 
Jeans: Girandola d'allegria; 
ore 2030 il film «Carosello 
Disney»; ore 21,30 la Coop 
teatro popolare casertano pre
senta « La canxone di Zeza ». 
CASTEL SANT'ANGELO -
Per i sabati dell'EPT * in 

programma alle 21,30 il con
certo del sestetto di Salvato
re Accanto, Giaran, Filippini, 
Gaseau, Nemev Svejnbjarna-
dottir con musiche di Schoen-
berg e Ciaikovski. 

Per l'Estate romana in tra
sferta ecco i centri dove c'è 
spettacolo. 

OSTIA ANTICA (Teatro 
romano) — Penultima rap-
presentaxione de «L'illusion 
comkjue» di Cornellle, pre
sentata dal Piccolo teatro di 
Milano. 

OSTIA — Continuano le le
zioni del teatro di strada. 
Oggi il «Mimo teatro movi
mento » insegna « trucco, 
trampoli e giocatene». 

MORICONE — Alle 21 la 
« Coop teatromania » presen
ta «Il banchetto dell'immo
ralità ». 

A Roma si potrà continua
re ad abortire. Il «reparti-
no > interruzioni di gravidan
za del Policlinico riprende da 
lunedì la sua attività: il ret
tore Ruberti ha firmato pro
prio ieri, dopo il clamore sol
levato intorno a tutta la vi
cenda, il rinnovo dei due con
tratti agli anestesisti che po
tranno cosi riprendere il loro 
lavoro. Ijl prof. • Ruberti ha 
preso la decisione «scaval
cando» in un certo senso an
che la delibera precedente
mente approvata dal consiglio 
d'amministrazione dell'Uni
versità (che stabiliva invece 
]'interruzione del rapporto di 
lavoro) prendendosene, come 
lui stesso ha detto «ogni re
sponsabilità » vista la gravi
tà della situazione. Il provve
dimento giunge dopo la pro
testa dei medici e delle don-, 
ne, dopo che lo stesso ente 
ospedaliero si era nettamente 
dissociato dall'operato del 
consigilo di amministrazione 
dell'università. 

Già ieri gli unici due medi
ci ancora all'opera nel re
parto. insieme ai due ane
stesisti che hanno prestato la 
loro opera volontariamente, 
avevano effettuato . 18 inter
venti d'urgenza ottenendo per
fino in via del tutto eccezio
nale un aiuto dagli altri re
parti. Anche il prof. Caren
za, direttore di una clinica 
ostetrica e obiettore «di fer
ro» ha messo a disposizione 
parecchi posti-letto. Segno. 
evidentemente, che la prote
sta di medici e personale, ol
tre che delle donne, del « re-
partìno» non è stata vana 
ed ha sortito, subito, qualche 
effetto. I sanitari informano 
comunque che il reparto ri
marrà tutto agosto a dispo
sizione delle donne. 

Su tutta la vicenda del « re-
partino». la cui chiusura a-
vreboe potuto significare in 
concreto la impossibilità di 
interrompere la gravidanza 
per centinaia di donne ave
vano emesso duri comunicati 
sia l'Udi, che l'Aied, oltre 
che al Coordinamento per la 
applicazione della l£f. In tut
ti si rilevava la scarsa ade
renza delle forme di attua
zione della legge ai bisogni 
concreti delle donne. 

I proòk-mi però non sono 

tutti risolti anche se la si
tuazione « aborti » è per il 
momento sbloccata. I nuovi 
contratti degli anestesisti sca
dranno infatti ad ottobre. Che 
succederà allora? La situazio
ne si ripeterà tale e quale a 
quella di oggi? A chi tocca 
la soluzione radicale e defini-
Uva del problema? Nella con
fusione che regna al Policli
nico per la diversità di com
petenze sembra una sola la 
soluzione più realizzabile e. 
forse, persino la più equa. La 
avanza il rettore stesso, ne 
parla il collegio commissaria
le Nomentano: fare in modo 
che l'Università accetti per
sonale ospedaliero nelle cli
niche in modo da consentire 
i! bando di un concorso. Solo 
cosi, sembra, si potrà ovvia
re alla cronica carenza di 
personale specializzato. 

Impigliata nelle reti a Gaeta 

Un'altra balena 
muore nel Tirreno 

Una balena di nove metri di lunghezza e del peso 
di circa 40 quintali è stata catturata questa mattina nel 
golfo di Gaeta, al largo della spiaggia di Sant'Agostino. 
Era prigioniera di uno spezzone di rete per la caccia 
al pesce spada. Il cetaceo, che si dibatteva con difficoltà 
nella rete, è stato arpionato da un motopeschereccio e 
rimorchiato quindi nel porto di Gaeta, dove più tardi 
è morto. 

Con la balena catturata oggi a Gaeta sono cinque 
le balene comparse negli ultimi tre mesi sulla costa la
ziale. In precedenza due si sono arenate sulle spiagge 
e altre due sono state avvistate già morte alla deriva 
al largo delle isole pontine. 

Si suppone che i grossi cetacei, che entrano nel Me
diterraneo provenienti dall'Atlantico, si avvicinino alla 
costa tirrenica per trovare acque più ricche di ossìgeno, 
essenziale per la loro sopravvivenza. 
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Avviso agli utenti 

L'Azienda Comunale Elettricità ed Acque, nel qua
dro delle iniziative promozionali per incentivare 
una utilizzazione più razionale dell'energia elettri
ca, indice un concorso a premi tra ì propri utenti 
inteso ad ottenere una riduzione dei consumi di 
energia elettrica nell'anno in corso rispetto a quelli 
effettuati nell'anno 1978. 
Le modalità del concorso, consistente in 100 premi 
corrispondenti ad un valore di L 100.000 cadauno, 
saranno rese note con apposito comunicato alle
gato alle prossime bollette trimestrali. 


